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arti figurative 

a storia del fanta-

ioso gigante arme-

o. Da manierista 

icassiano a prota-

onista della pittura 

mericana del no-

tro dopoguerra 

schede 

Le ville venete 

Il sindaco Fiorello La Guardia e Gorky davanti al bozzetto della 
decorazione per l'aeroporto di Newark, 1937 

Arshile Gorky visto 
a Harold Rosenberg 

Libri come questo Arslii-
Gorky, di Ilarold Roson-
rg, si vanno lucendo as-

rari : chiaro, ductiinen-
o, scritto argutamente 
ì l 'intento di fornire tut-
•li argomenti per un mu-
io autonomo del lettore 

pittore armeno-ameri-
JO morto nel 1948, al 
alo la XXXI edizione 
la Biennale veneziana 
dedicato una sala, tra 
poche di rilievo quo-
nno. Rosenberg fa e-
rKere dalla cronaca stes-
dello sviluppo di Gorky 
biave critica per la com-
nsione del pittore: « una 
cessione di dialoghi con 
isti contemporanei e del 
sato... Paolo Uccello. ln-
s, Cézanne e, predomi
ti, Picasso e Mirò ». ol-
ai rapporti di vero e 

prio sodalizio con De 
oning e Matta. 
uesti dialoghi, però, in 
tessi non inconsueti nel-
pjttura contemporanea, 
vono la loro speciale co-
zione poetica e psicolo-

a da alcune caratteristi-
non trascurabili del-

mo-Gorky. Tra il 1026 
1 1929. quando dipinge-
se stesso in aspetto di 
ce adolescente timido 
l'Autoritratto con In mn-

egli era giù quel fan-
oso g i g a n t e armeno 
a altissimo e di forte 
t tura) — Rastignac 
ntale all'assalto di New 

•k — che raccontava 
ravigliose frottole n un 
oto cronista del New 
k Ecenina Post, jl qua

le propalava alla data 
15 settembre 192G: 

ew York ha voluto per 
Arshile Gorky, un pit-

russo di 23 anni, che 
nta da oggi membro at-
del corpo insegnante 
Grand Central School 
rt. 

uesta nomina fa si che 
ìglio di una delle più 
ndi famiglie russe di ar-
i — e cugino del [amo-
scrittore Massimo Gor-
— appartenga a New 
k per un periodo inde-

to. forse per sempre... 
iovune russo riceve ogni 
to notizie del famoso cu-
o, Ma.-Mino. che ridesto 

Venezia, in cura per 
urbi cardiaci... >: ecc. 

In realtà. Vosdauig 
)ian era sbarcato nel 
0 negli Stati Uniti dal-

lenia turca, dov'era 
nel 1905. e Gorky era 

io nome d'arte, come si 
va in altri tempi: s'era 
que attr ibuito un paio 
ni in più. quel tanto da 
r esigere l'attenzione 

uta a una personalità 
Ita. e con il grande Mas-
o non aveva altra oa-
ela all'infuori della co-
e discendenza da Ada-
Anni dopo, in una spe
di volantino pubbliii-

o per un certo suo cor-
i pittura a 15 dollari il 
e. parlerà imperturba-
ente delle sue « cono-
ze in campo scientifi-

att inte all'epoca del 
o immaginaria dei suoi 
"i di ingegneria » presso 
iversita di Tiflis in 

sia ». d'un suo podero-
;?ses«o della « psicolo-
della Gestalt >. e cosi 
Maiufe.it.i/iuni o.-.:c«'lo-
e che pero non M>II«> da 
e «iil'insegn.1 ne d'un 

ale arrivismo ne d'una 
a dispersione della 

asia. Bisogna conside-
che. all'origine della 

vicenda di uomo e di 
ta, c'è, come dice Ro-
:rg, il trauma dell'ini-

migrazione; e una sorta cii 
poema dell'ini migrazione 
e appunto l'Autorltrutto 
con la madre, nel qua
le si rafliguin all'incirca 
quindicenne, cioè al mo
mento dell 'arrivo negli Sta
tes, con gesto impacciato e 
volto sellini ito dai sogni, 
vicino alla madre-contadi
na col fazzolettone ancora 
all 'orientale, e irrigiditi 
ambedue come in una posa 
per un fotografo ambulan
te. C'è in Gorky come con
seguenza del trauma dello 
sradicamento, lo sforzo del
l'assimilazione. la volontà 
tenace d'essere integrato. 
E Gorky inizia fin dal 1929 
la propria trasformazione, 
da contadino d'oriente in 
intellettuale d'occidente: 
più precisamente, in intel
lettuale europeo. 

Di fronte alla pittura 
americana, che a lui pare 
forse più locale di quel che 

Arshile Gorky: « Ri
t r a t t o d i A h k o », 
1930 circa 

non sia, egli si assume, con 
opere scopertamente picas-
siane (al punto da rasenta
le spesso la semplice va
riazione sul tema), una 
funzione di divulgatore del
le model ne conquiste d'Ku-
lopa, e arrovescia i dati 
del proprio destino accin
gendosi. lui provinciale, a 
sprovincializzare l'Ameri
ca. Di qui. la mistificazione 
delle proprie carte pedo
nali (auto-promozione da 
armeno a iu>>o; da conta
dino a ingegnere; da tìglio 
di gente oscura in cugino 
di Massimo Gorky). Di qui. 
la sceli.i acuta e cliv M di
rebbe ben meditata «Ielle-
•aie frequentazioni amen-
cine, in primo IUORO quel
la di Stuart Davis, pitiotc 
più di ogn; altro urbani», 
teso a impiegate la lezione 
d«*4 cubismo e dell 'astratti
smo europei per una raffi
gurazione «legli aspetti vi
sivi della città moderna 
che. con gli anni, toccheia 
il limite d'una sorta di gra
fica cartellonistica d'avan
guardia. Di qui. la rinun
cia nella sua pittura ad 
ogni trascrizione folcitili-
*,tica delle memorie della 
sua infanzia armena (me
moria. invece. cht. nella 
trasposi/ione asttatte«m.«n 
te alla «male ciiin^cia a un 
cetto, punto «lei suo s\ ilup-
pò. «ii denuncerà in motivi 
formali e coloristici la cui 
fonte appare abbastanza 
precisabile: come in ti fe
gato è in cresta del gallo, 
del *44, dove compaiono ad 
esempio precise citazioni 
dalla tappezzeria orienta

lo. In specie, mi sembra, 
da quella del Daghestan). 

Dopo Picasso, il suo dia
logo fu con Mirò; poi, an
che per la frequentazione 
di De Kooning, interven
ne un più esplicito tono 
espressionistico che 11 rap
porto successivo con Matta 
volge in una direzione sur
realistica più cupa e più 
allucinata di quella che 
egli aveva già preso sotto 
l'esempio di Mirò. Ora. 
tutti questi dati — del 
temperamento, della situa
zione nazionale-sociale, 
della volontà culturale — 
che conformano la vicenda 
di Gorky, non restano nel
lo sfondo dell'opera sua, 
ma ne determinano in mo
do preciso la fisionomia 
poetica. 

Il modo nel quale Gorky 
si confronta con gli arti
sti che di volta in volta 
elegge a modelli 6, a ben 
vedere, mimetico; l'imita
zione espressiva ch'egli fa 
di loro ò altrettanto pun
tuale e coerente dell'imita
zione ch'egli fa del perso
naggio dell 'artista europeo 
saturo di cultura e di con
sapevolezza formale; l'in
tegrazione alla quale egli 
si spinge nei loro confron
ti è altrettanto forte di 
quella ch'egli vuol realiz
zare con la società ameri
cana. Certo, di questa mi
metizzazione non è possi
bile dare una spiegazione 
volgare: chi ha visto il 
folto gruppo d'opere sue 
nella sala della Biennale 
s'è trovato di fronte a una 
personalità autentica di 
pittore: una personalità sui 
cui limiti Rosenberg resta 
assai prudente, e assai giu
stamente a mio parere. 
poiché la sua importanza 
culturale (il suo contri
buto notevole a una nuova 
saldatura tra pittura euro
pea e pittura americana; 
nuova, dico, perché bisogna 
essere molto faziosi per ne
gare alla pittura americana. 
da Hopper a Ben Shàhn a 
Levine e a Evirgood, la sua 
partecipazione originale al
la moderna rivoluzione del 
linguaggio figurativo) non 
è da confondere col posto 
che eli **pett.i cune ci ca
uti e. come poeta. 

K' voce '•' sua. di «•«•.'ii-
pi intano pili che ili prota
gonista. con l'accento pei-
situ.ile di una struggente 
esasperazione del senti
mento e di una flessione li
rica e intima «lei granile 
tema della cri*u «lei rap
porti tra artista e società 
contemporanea Anche a 
«piente caratteristiche del
la -u.i personalità poetici 
va attribuita la posizione 
<coinoda che fu la sua nel 
Fronte «li Sinistro degli 
anni "30 (oltreché, bisogna 
aggiungete, allo innegabili 
punte dj M-ttarismo cultu-
i.ile dei circoli marxi>ti 
americani che «Ietterò il 
tono alla discussane uleu-
logic» tra gli artisti in 
quella fa-e); tuttavia, il 
sin» approdt) a Leger in oc
casione del lavoro por le 
pitture murali dell'aero
porto di Newark non e da 
sottovalutare e nessuno 
può «lire •) quali esiti 
Gorky sarebbe approdato 
se il suo tapporto con il 
Fronte di Sinistra non si 
!.>-<«• verificato nell'ambito 
drammatico del divorzio 
(sia pure parziale) tra mo
vimento rivoluzionario e 
avanguardia artistica. 

AI di là di tutte queste 
questioni, resta però un 
problema storico e critico 
assai difficili-» da risolvere: 
se cioè la continua, cama
leontica quasi, mimetizza* 

ziotie linguistica di Gorky 
sia tipica o no, e in che mi
sura, della condizione og
gettiva de) dipingere ai 
tempi nostri. 

A chi pone questo pro
blema in termini di neces
sità di aggiornamento, o 
di adeguamento n un gusto 
internazionale, è facile ri
spondere, e in modo secco. 
Ma quando si pone il pro
blema alla luce della crisi 
storica della società e del
la cultura nel nostro seco
lo (di cui la d i s i del s i
gnificato delle forme è un 
aspetto importante) , si de 
ve dare una risposta ben 
diversa. E tale risposta va 
cercata nel vivo della s to
ria dell 'arte moderna e 
contemporanea; la condi
zione della crisi del lin
guaggio artistico 6, in par
tenza, comune a tutte le 
esperienze valide dei tem
pi nostri. La particolare 
collocazione di Gorky nel
l'ambito di tale condizione 
6 quella di un pittore la 
cui esperienza si pone tra i 
casi-limite, fin quasi alle 
soglie dell 'auto - annul la
mento; dal quale però egli 
riesce a difendersi, nella 
misura in cui la sua pit tura 
diventa una sorta di meta
fora della sua difficoltà di 
situarsi nelle contraddizio
ni della società: nella mi
sura, cioè, in cui egli te
stimonia della sua situazio
ne di straniero, una si tua
zione che trascende di 
molto il dato biografico 
della sua origine di immi
grato armeno per toccare 
il livello di un più vasto 
conflitto umano e cultu
rale. 

Antonio Del Guercio 

Il |initllt-lil;i dilli- ville ve
lli-li- Ila itrcti|)ji!i per 'nulli 
ii li il • li pagitir delle rivi-te 
-pi'cinlixxuli* e «lei ipH'iidi.iiii. 
(iiii/ic oH'«ip-i.i ili ini iii'ro-i 
Miulinsi ( fra i limili \;i ri-
Clirihiin (ìiiiM-p|i<' M; i / / orr l i i , 
.infuri- ili pnliMli-.i/ioni fon-
il.unciil.ili "uir.nvntiii-ntn) e 
«li numerose in-oriinuniii dil
uir.ili, un invilii' .'• -l.iln ponili 
a linei leni'» pn>i«-*->o <li di— 
Milvirimitii i III* -t.iv.l per e;in-
reIlare uno ilei più im'Mirl.itilì 
eiiinple^i miiuirii'-iilali d'I'ii-
rnpa. Numero-i- ville -OMO -ta
li* restaurai»', olii e In laraim» 
in un pro-Munì futuro, in al
cune sotto stale po-!e in niil-
*-la line lo iiili-re-s-iiili opere 
piltorielte «Ici-or.iliie, altre 
SOM «livemite -eile il! niii-ei. 

Oiiiiimeiiic -i è andato ;ni-
rlie infoltendo il materiale 
liililiiii.T.il'ir'i rlie leililel'a nel
la neiieralilà .ni 'llii-ir.ire il 
protilciu.i «la timi i -.noi an
nidi prospellici (.ireliileitura, 
«rullura, pillur.i, unlne-ite). 
Ouflì. e «pii'slo è Ittioli •i*(jno, 
appaiono j primi volumi de
dicati ad appetii -.pecili-i ilei-
l'argomento. E* il rato del vo
lume «li Iairi:ma Crocilo, CU 
nllri<*chi nella villo •Jenem ilei 
Cinquecento. spleirlidnmcnU* 
edito dalla Editrice Canora «li 
Treviso (pan^. 2.12. 117 illu
strazioni). 

L'atilrice. allieva di Rotini-
fu l'allurdii'il, autorevole eri-
tiro e storno d'arie. ,iprc il 
«Ito liliro roti un >.m!!Ìo intro-
ililllivo «-Ite svolue ei>n lode-
voli» eliìare/za il pmhlcma 
della derora/ìnjte i fresco del
le villi» venete, (ìli artisti, a 
rominriare dal Salvi.iti. ini
ziatore della nuova moda or
namentale roti sii affreschi. 
ancora perineali di i£'i<io posi-
raffaellesco, di Villa Prilli! a 
Trevi!le. sono ernie liticale il
luminali e raffi-oniali :>d imo 
ad lino. iVnturilmenle spimi 
fra tulli la personalità di Pao
lo Veronese. 

Al saggio fa Fiottilo IMcii-
co di ilei-orazioni di circa 60 
ville distribuito nelle provin
ce «li Vene7.ia, Treviso, Pa
dova, Vicpnnii, Verona e Ho* 
vigo. il primo olen?o eomplc-
to della decorazione n fresco 
veneta della seconda mola del 
fvc. XVI. Un'ampia. -'n»tlitn 
documentazione fotografica 
correda il volume. 

I pittori 
della 

<Tovoloua> 
Coii.il.iure l'onte una colla

na rimasta .-empre tra luce o 
ombra continui a fare punii-
gliosamenic la sua .-ira.la, b 
cosa cjlrvmaincnic confortan
te. Ciò ìndica sopnilttilio che 
l'imposWuiuMc «Icll'iiiui ativ a 
e le open* clic essa via via 
poni* in luce hanno ima pre
cisa corrispondenza ììc\ puh. 

Ittico o prrloui'-no in <in certo 
-ellore di e-- t, ì',' il c.t-o «|tie. 
-lo della •noii'ladoriaiia « La 
Tavolo/za », collana edita in 
coproiltt/iouf; con l'editore 
francese Ila/in e cnmpo-ta da 
piccoli volumi «leilictli a un 
pittori- o a nn ilio periodo 
.nli-tieo comprendenti nn bre
ve, nitidi) su^in e no gruppo 
di ripnxliizioili a colori. 

l'iin de^li a-pelli più itile-
li-usanti dell'iniziativa è il suo 
modico prezzo. Ogni volume 
costa 250 lire, cifra che lo po
ne alla portala di tutte In ta-
M'he. Lodevole anrhe la vesto 
irrafica, moderna •-. senza fron-
/oli. 

L'elenco del titoli 'In- ini
zialmente comprendeva solo 
maestri dell'Otton'iilo fenice-
• e «* dì pittura contemporanea. 
-i è andato giustamente arric
chendo dei nomi della grande 
pittura di tulli i -eeo!i. Il 
primo di essi ad apparire è 
quello di Piero della Frati-
cesra. di citi si «ono 'llus-rali 
i celebri affreschi di Arezzo: 
t) ti ìndi secitono «uiattro volu
metti dedicati nll'nrte giappo
nese. mio ai ritratti di Cova, 
mi nitro a quelli «li Velasq;ie/, 
Un aolo nco abbiamo riscon
trato nella scelta: 'I titolo de
dicalo n Buffet. Tra tanti au
tentici artisti, l'anemico pit
tore parigino ci fa la figura 
di min spinoso enrdo tra so
lide, fronzute querce. 

a. n. 

Guida 
alle arti 

Il libro di Herbert Head, // 
significato dell'arte, rrcen te
mente pubblicato nella Bi
blioteca Moderna Mondadori 
(Milano. 1962. pp. 217, L. r*00), 
*-i presenta come un vero e 
proprio mantialetJo per la 
comprensione delle arti figu
rative. Nato da una serio «li 
articoli originariamente pub
blicati .sul .«*ttimaua|o del
l'eli le radiofonico inglese icl 
1930, il volume sì è via via 
arricchito nelle suc:*.*ssivc rdi-
zionì. 

La po-i/iotir teorica del 
Head non è parli olartiente 
originale: rome egli ste-so ri 
dice, tale posizione non sì «li-
-co-la infatti da quella cro
ciana: ma il pregio di que-lo 
libro, come di itiMa la pro
duzione. crìtica del Head, va 
ricercato altrove. L'amore In
fatti arrirehi*'*r io srliema 
crociano con 'ina Mlcn'n ed 
acuta indagine empirica, con
dotta sìa SII sìngole opere 
d'arte, sia su momen'i e icn-
deii/e dello sviluppo delle arti 
figurative. In que-to ambito 
il volume mntuladoriano si 
presenta utilissimo e costitui
sce certo mia guida sicura per 
coloro rbe ilcsiuYrano av^rc 
una più retta comprensione 
dei rifle*.«i emotivi e *-azio-
nati che si provano «li fronte 
alle opere d'arte. 

m. s. 

Antologiche di Guidi e Viani 

Premio Marche 1962 

In Ancona, da! 9 al 

30 seti., è rimasta 

aperta la VI Mostra 

nazionale di arti figu

rative «Pr. Marche». 

Sono state esposte 

300 opere selezio

nate su più di mille 

inviate da artisti di 

ogni parte d'Italia. 

Nella mostra era 

compresa un'antolo

gia dell'opera di Vir

gilio Guidi dal '28 al 

1960 e un'antologia 

delle incisioni di Lo

renzo Viani. NELLA 

FOTO: Lorenzo Via

ni, « Ritorno » 

185 disegni alla Villa Olmo di Como 

Sant'Elia 
futurista 

Nelle sale di Villa Ol
mo, a Como, si è aperta 
in questi giorni una mo-
stra di disegni di Antonio 
Sant'Elia, l'architetto fu
turista morto, come Boc
cioni, durante la prima 
guerra mondiale. 

La mostra, che ha ca
rattere permanente, è. sta
ta ordinata da Luciano 
Caramel e da /liberto Lon-
gatti, che /tanno pure cu
rato il catalogo, corredan
dolo di due saggi storica
mente b e n e impostati e 
obiettivi, dove la figu
ra dell'architetto comasco 
viene esaminata sia nel
l'ambiente culturale italia
no in cui si è trovuta ad 
agire sia nelle sue connes
sioni con la situazione eu
ropea. 

Sono 185 i disegni rac
colti, dal 1910 al 1914. L'iti
nerario creativo di questo 
artista, un itinerario così 
fervido anche se brevissi
mo, ne è vivamente illumi
nato. Guardando questi di
segni non $'t può fare a 
meno dì pensare alla de
formazione che di Sant'Elia 
e delle sue idee è stata 
fatta da Marinetti e dai 
suoi seguaci negli anni che 
seguirono la fine della pri
ma guerra mondiale. Per 
Marinetti Sant'Elia era un 
puro genio italico che non 
doveva nulla a nessuno, 
che da solo aveva inven
tato tutta l'architettura 
moderna: e Se oggi vi re
cate a Parigi, ad Auteuil, 
trovate una strada futuri
sta costruita secondo le 
leggi di Sant'Elia... a Ber
lino, a Mafjdeburoo, a 
Francoforte, a Bruxelles, a 
Mosca, dovunque la nuova 
architettura e legata al 
pensiero di SanVElla*; e, 
sempre secondo flfarinetti, 
i requisiti dell'architettura 
santeliana erano < lo spro-
porzionismo contro la sim
metria e l'armonia... i piani 
e i volumi costruiti fuori 
della verticalità dell'asse 
di sostegno, fuori dell'oriz
zontalità, o minacciosa 
obliquità, eccentricità e po-
liccccntricità ». 

La mostra di Como è un 
serio contributo critico per 
restituire a Sant'Elia la sua 
vera fisionomia di artista. 
hi questa mostra sono, ad 
esempio, studiate le in
fluenze che su Sant'Elia 
ebbero pittori come Gustav 
Klimt e Franz Von Stuck 
e la € Secessione viennese > 
in genere, con gli architetti 
della Wagner Scinde, t /u 
foinme che illustrava l'at
tività di Questa scuola co
stituì una delle e fonti» 
della prima ispirazione di 
Sant'Elia: basta confron
tare i « progetti per edifici 
monumentali » di Hoppc, 
Schòntal. Basti, con alcuni 
disegni di Sant'Elia esegui
ti tra VII e il '12 per ren
dersene subito conto. 

Da principio l'accettazio
ne dei moduli floreali ap
pare incondizionata, ma 
già a cominciare dal '13 si 
nota la disposizione a libe
rare le strutture dall'ecces
so di decorativismo, sco
prendone l'energia e la 
tensione. L'adesione di 
Sant'Elia al futurismo lo 
aiutò senz'altro a riconosce
re Costpcnca di una mag
giore aderenza dell'archi
tettura al nostro tempo, e 
ni questo senso facilito il 
suo processo verso una 
concezione più libera e co
raggiosa delle forme archi
tettoniche, ma tatto ciò non 
accadde per pura infilino
ne. bensì sulla base di una 
conoscenza dei problemi che 
contemporaneamente erano 
affrontati fuori d'Italia. 

I suoi « progetti > di fab
briche, di grandi case di 
abitazione, di stazioni, di 
sirnric. ecc. sono il segno 
di questa sua attenzione 
alle esigenze moderne del
l'architettura: da questo 
punto di rista egli resta 
senz'altro l'architetto più 
avanzato dell'Italia d'allo
ra. così arretrata in questo 
campo di problemi. 

La fama di Sant'Elia è 
affidata ai suoi singolari di-
stagni. agli schizzi.'alle idee, 
pi» che a realizzazioni con
crete: e tali fogli, tali dise
gni. sono talvolta approssi
mativi, visionari, utopistici 
o avveniristici, ma non c'è 
dubbio che in essi agisca 
una personalità geniale. 

La migliore architettura 
italiana, dopo il '20, non si 
sri luppern stilla Zinca indi
cata da Sant'Elia, ma certo 
il suo esempio, il suo slan
cio nell'offermare la neces
sità di un'architettura mo
derna, ebbero un peso non 
trascurabile. 

Mario D« Micheli 

Antonio Sant'Elia: 
ascensore esterno 

Casa a gradinata con 

IX Congresso 
dell'Istituto 

di Urbanistica 
L'Istituto Nazionale di 

Urbanistica ha reso noto il 
calendario del IX Congres
so Nazionale, che si terrà 
a Milano, dal 23 al 25 no
vembre 1962, e sarà dedi
cato ai rapporti t ra la pro
grammazione economica e 
la pianificazione urbani
stica. 

Venerdì 23 novembre, 
dopo i discorsi inaugurali 
dell'on. Camillo Ripamon
ti, presidente dell 'Istituto, 
e dell 'on. Fiorentino Sullo, 
ministro dei Lavori Pub
blici, l 'architetto Luigi 
Piccinato e il professor 

Informazioni 
urbanistiche 

sul PR 
ROHM 

i V l -II numero 4 8 deila 
sta Informazioni urbanistiche 
pubblici, riuniti per l.i prima 
volta, tutti i documenti ri
guardanti il Piano Regolato
re di Roma. Si può così se
guire il lungo e tortuoso iter, 
dal - no - del Commissario 
prefettizio, alla discussione m 
Parlamento del decreto Ieg§c 
di pubblicaz.one del Piano. 
fino ash orientamenti sul pi.»-
no de! nuovo Consiglio comu
nale. Completa la documen
tazione uno sp«?cohio compa
rativo delie norme tecniche 
del CET. del plano del 19.V>. 
del voto dei Con.-.slio Supr-
r.ore e del progetto del 1962. 

Altre due interessanti do
cumentazioni arricchiscono il 
fascicolo. I*i prima riguarda 
fili Orientamenti per un piano 
deH'hinterltind di Roma, cioè 
la relazione generale del Co
mitato dì redazione del piano 
intercomunale che. dopo un 
lungo silenzio, ha pubblicato 
una :-.er.c di indagini e di mo-
noijrafie su argomenti speci
fici. raccolte in sette volumi. 
a cura dell'Ufficio Speciale del 
Nuovo Piano. 

La seconda riguarda :1 nuo
vo progetto di legge urbani
stica, che il M i n o r o Sullo ha 
inviato a Enti. Istituti. Ordi
ni professionali ecc. per le 
eventuali osservazioni; sono 
pubblicati sia il testo elabo
rato dalla Commissione di 
studio che la relazione illu
strativa. 

Sull'argomento torneremo 
quanto prima, dato l'estremo 
intere»**. 

Pasquale Saraceno svol
geranno la relazione gene
rale. Nella seduta pomeri
diana l 'architetto Giovan
ni Astengo e il professor 
Giorgio Fuà svilupperan
no il tema: < Il coordina-
mcnto tra programmi eco
nomici e piani urbanistici 
in Europa*. 
Sabato 24 novembre l'ar

chitetto Giuseppe Samonà 
e il professor Innocenzo 
Gasparini affronteranno 
« Le esperienze italiane dì 
programmi economici e 
piani urbanistici », mentre 
la seduta pomeridiana sa 
rà dedicata alla < Metodo-
logia del coordinamento in
terdisciplinare > con le in
troduzioni dell 'architetto 
Ludovico Quaroni e del 
professor Paolo Sylos La
bini. 

Domenica 25 novembre 
l 'architetto Giancarlo De 
Cailo e il professor Sir«» 
Lombardini concluderanno 
il Congresso con le * Pro
poste operative ?. 

Sfilza voler anticipare 
un giudizio sul Congresso, 
il cui tema e di notevole 
attualità, si può prevedere 
che, molto probabilmente, 
esso sarà l 'ultimo dei Con
gressi di tipo propagandi
stico che l'Istituto Nazio
nale di Urbanistica riusci
rà a realizzare. Dopo il Co
dice dell 'urbanistica, la 
Programmazione: con la 
differenza che, mentre ne
gli anni trascorsi l'azione 
dell 'Istituto era in par te in 
anticipo rispetto alla situa
zione politica e operativa, 
oggi ne e alla pari. 

Il tema del Congresso 
stesso, se sarà sviluppato 
nelle sue conseguenze cul
turali e organizzative, met
terà in luce l'insufficienza 
degli istituti tradizionali, 
degli studi anticipatori non 
suffragati da esperienze 
concrete, e la necessità di 
un sempre più stret to le
game tra scelte politiche e 
possibilità di pianifica
zione. 

Forse l'Istituto di Urba
nistica diventerà ciò che 
sono analoghi istituti stra
nieri: un centro di alto li
vello culturale, capace di 
rielaborare e diffondere le 
esperienze più valide rea
lizzate nel paese e gli studi 
più approfonditi portati 
avanti dalle Università • 
dagli Istituti scientifici. 
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